
 
 
 
 
La guida alla mostra “Vitis et vinum” 
ricostruisce la storia del vino nella Svizzera 
italiana dall’antichità ai nostri giorni. Dalla 
sua “scoperta” nel Vicino Oriente alla sua 
progressiva espansione verso nord, fino a 
raggiungere le nostre latitudini quando, in 
epoca preromana, diventa la bevanda delle 
élites leponzie. Nel corso dei secoli il 
consumo di vino si diffonde in tutti gli strati 
sociali della popolazione, e con la romanità 
si moltiplicano i ritrovamenti che attestano la 
presenza della vite e del vino nelle nostre 
terre.  

La pubblicazione illustra i sistemi di 
coltivazione della vite, i vitigni, le tecniche di 
vinificazione e di conservazione del vino in 
uso nella Svizzera italiana dal Medioevo fino 
alla fine dell’Ottocento, quando l’arrivo delle 
malattie da oltreoceano sconvolse la 
viticoltura locale. Questa crisi portò 
all’introduzione del vitigno Merlot nel 
Cantone Ticino e favorì un costante 
miglioramento dei vini ticinesi. Oggi il 
Merlot del Ticino è considerato il miglior 
vino rosso della Svizzera e in grado di 
competere con i più affermati prodotti esteri. 
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